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Da noi le voci dei ragazzi prendono vita . . . 
 

Maderna News 

La voce di Pascoli 
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CHIOGGIA 2 DIGITAL 
Quando la poesia abbraccia l’arte si risveglia la fantasia 

Coloriamo la Primavera 
Una scuola è viva solo se è Colorata! 

La Primavera è arrivata 

 

La primavera è sbocciata 

Come una rosa colorata 

Che di immensi colori è formata. 

Si sentono mille cinguettii 

Come fossero chiacchierii, 

Arrivano i prati 

Con i fiori sbocciati, 

Non ancora tagliati. 

Il cielo è blu intenso 

Come il mare immenso. 

Le nuvole sembrano piene di pensieri 

Sono invece tantissimi stormi 

Che viaggiano fieri. 

La primavera è sbocciata 

Ad un tratto è arrivata. 
     E.B. 
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Vedo. 

Ascolto e 

Penso. 

Il 2022 doveva essere un anno migliore, 

così dicevano . . . 

non credo sarà così. 

Chissà cosa diranno di noi, 

chissà cosa penseranno di noi 

i nostri figli, i nostri nipoti. 

Chissà cosa studieranno di noi 

Gli adolescenti futuri. 

Chissà . . . 

Chissà cosa proveranno. 

Chissà cosa vedranno, 

chissà cosa ascolteranno 

chissà chi ascolteranno. 

Io ora so 

Cosa provano 

Cosa pensano 

Cosa ascoltano 

Le persone laggiù a Kiev. 

Chissà cosa provano i bambini, 

non hanno potuto avere 

un volto libero come il vento. 

I bombardamenti buttano 

Giù le porte libere, 

sono iniziate le bombe. 

È iniziata la sensazione 

Di vuoto nella gente. 

S.R. 

Era una bella giornata di sole, 

in Ucraina, 

i girasoli e il cielo risplendevano, 

in Ucraina, 

le città erano intatte, 

in Ucraina. 

Stava arrivando la notte. 

In Ucraina, 

i girasoli e il cielo sono morti, 

in Ucraina, 

i sorrisi dei bambini 

non ci sono più, 

in Ucraina. 

L.B.B. 
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È azzurra come il suo limpido cielo. 

È gialla come i suoi campi di grano. 

È unita qualunque cosa succeda. 

È stata colpita da Chernobyl 

Ma si è rialzata, 

il suo cuore batte ancora. 

Il mondo però ha permesso ad un uomo 

Crudele 

Perfido 

Insensibile 

Spietato 

Di rovinare il suo cielo. 

Se ve lo state chiedendo 

Si, l’ignoranza di un uomo 

Può causare una guerra. 

La libertà è un dono 

La libertà è un diritto, 

alcuni uomini sono però degli ostaggi 

alla libertà di tutti i cittadini. 

Ho visto un cuore 

Giallo celeste, 

è un cuore ferito 

è un cuore libero, 

batte a Kiev. 

N.F. 

 

L’Ucraina era 

Territorio immenso e sconfinato. 

Territorio tranquillo e allegro. 

Territorio spensierato e libero. 

Ora i sorrisi si sono trasformati  

In pianti disperati 

Che soffrono stremati 

Dal male che incombe, 

prigionieri dell’odio 

intrappolati nell’inferno, 

tra bombe e spari. 

Fuggono 

Cercando pace e aiuto, 

ma l’inferno non si dimentica 

tutto ciò non è che pura 

follia. 

L.F. 

Si svegliò il sole 

Ma non portò fortuna, 

tramonto. 

Siamo nella stessa situazione 

Giorno dopo giorno, 

spari incessanti. 

Il sole spera sempre di risvegliarsi. 

Non molla. 

A.B.M. 
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Forte come la marea 

Un bel blu come il cielo; 

campi infiniti pieni di ricchezza. 

Un posto meraviglioso  

Dove si trova la pace. 

L’immensa felicità intrappolata dall’oscurità, 

unita da una bandiera separata  

dalla guerra. 

G.V.L. 

Sei legata ad una corda. 

Ti stai facendo trascinare 

Ma te non molli. 

Sei forte ma urli silenziosamente, 

non reagisci. 

I tuoi colori si stanno spegnendo in un grigio opaco 

Pieno di tristezza e paura. 

Il blu del tuo cielo si sta 

trasformando in un grigio pensiero. 

Il giallo dei tuoi campi 

È calpestato dai carri ferrati. 

No alla guerra 

Datemi la pace. 

E.R. 

I miei capelli sono biondi, 

come l’oro che una volta era la mia nazione, 

come il grano che cresceva nei suoi campi. 

I miei occhi sono azzurri, 

come il cielo che incorniciava 

le sue belle giornate, 

come il mare che bagnava le sue spiagge. 

Ora i suoi colori si sono spenti 

Ma io brillo ancora di speranza. 

A.C. 
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Scontri dopo scontri 

La guerra è iniziata. 

Case distrutte 

Famiglie che lasciano le vite 

A Kiev. 

Notte dopo notte 

Una città disintegrata 

A Kiev. 

I cittadini si stringono 

Accanto, 

il cielo è nero 

a Kiev. 

Ci sono aerei  

Come corvi neri 

A Kiev. 

L’aria è irrespirabile 

Tutti costretti ad abbandonare  

La loro vita. 

Sirene 

Aerei 

Carrarmati 

Bombe. 

Non volevo succedesse tutto questo . . . 

A.D.B. 

L’Ucraina davanti alla 

Medaglia 

Terra dei grani 

Di piccoli monti 

Con un cielo azzurro 

Si crea l’atmosfera 

Della nazione più fiera. 

Si gira la medaglia, 

trovi qualcosa? 

Mille voci 

Mille urla 

Pullula il terrore 

Cieca verità 

Oltre il muro straniero 

Che si infrange sulle case. 

Questa è la medaglia 

Che però dovrebbe essere 

Solo una faccia. 

L.M. 
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Ucraina 

Paese bello 

Paese libero 

Paese distrutto. 

Russia 

Paese di quel leader 

Paese corrotto 

Paese prigioniero 

Delle idee di un solo uomo, 

che non rispetta una patria 

che vuole solo essere libera, 

non vuole respirare  

il fumo delle bombe 

e non sentire il grido dei bambini, 

le urla delle madri. 

Lo sguardo degli uomini, 

uno sguardo 

impaurito 

perso 

vuoto. 

Tutto il mondo si riunisce 

E spera 

Che la terra ricresca rigogliosa, 

più forte di prima, 

come la bandiera che ogni giorno 

la natura riproduceva con il suo grano solare 

e il suo cielo marino. 

Perché prima di tutto 

Questa terra vuole  

La pace. 

A.C. 

Sogni infranti 

Da una bomba 

E il silenzio squarciato 

Dall’urlo di un bambino. 

Piange, 

ma è così che fanno i bambi-

ni 

quando vogliono la mamma, 

quando il padre parte 

con uno zaino e mille lacrime. 

La sua mamma non c’è più. 

Fra tutte le macerie 

A dire il vero 

Non si vede più niente. 

Solo una grande distesa di 

tristezza, 

di ricordi frantumati come 

cristalli. 

Il bambino ha con sé una 

borsa 

Piena di vestiti 

E piange. 

Piange fino a collassare, 

perché voleva scappare 

dove papà avrebbe fatto 

ritorno 

e la mamma lo avrebbe  

accolto. 

D.P. 
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